
il caso in tribunale

L’odissea del carcerato innocente
Sei mesi dietro le sbarre, poi l’assoluzione. Ma nessuno paga

il blitz della guardia di finanza

La Guardia di Finanza in azione a Mori

NELLE CRONACHE

di Francesco Jori

L asciate un segnale dopo
ilbip. L’impietosa vignet-
ta di Giannelli sul

“Corriere della Sera”, dedicata
alla scrivania del segretario Pd
vuota e consegnata alla segre-
teria telefonica, fotografa in
modo esemplare la crisi di un
partito che dalle stelle di una
vittoria elettorale annunciata è
precipitato alle stalle di un tra-
collotemuto.

Molto più delle polemiche
chelodilaniano,sonoinumeri
a inchiodarlo a una crisi denu-
data da ogni alibi. Sul voto di
febbraio, anzitutto, va ricorda-
taunacosa.

■ SEGUEAPAGINA13

IL PD DEVE
SVECCHIARSI
PER SPERARE

di Shahnaz Faqiri
e Sosan Ansury

L’ Afghanistan è un paese
che si trova nel cuore
dell’Asia.La sua superfi-

cie si estende per circa 65 mila
chilometri e conta una popola-
zione di circa 30milioni di per-
sone.

Dopo la fine del regime tale-
bano sono molti i media priva-
ti che si sono stabiliti in Afgha-
nistan e dal 2002 sono in conti-
nuo aumento. Oggi ci sono più
di 100 televisioni, circa 200 ra-
dio, più di 400 tra riviste e quo-
tidiani e circa 100 media onli-
ne.

■ SEGUEAPAGINA13

L’AFGHANISTAN
E LA «LOTTA»
DELLE GIORNALISTE

il nostro concorso

■ GIANCARLO RUDARI A PAGINA 40

Maxi sequestro
in un garage di Mori:
300 chili di marijuana

politica

Giugni & Co.
quelli che...
si fanno il partito

Orari liberi per i bar trentini
Buratti (Confcommercio):daoggidecidiamotuttonoi ■ LOTTAPAGINA21

xuxa, brasiliana con passaporto italiano nuovo di zecca

■■ Si fa chiamare Xuxa, è brasiliana, ha recitato in 17 film, ha avuto relazioni importanti come quella con il com-
pianto campione di Formula Uno Ayrton Senna, ed è tra i 40 artisti più pagati al mondo. Segni particolari? Da ieri è
cittadina italiana, trentinissima. Sì, perché il suo vero nome è Maria Meneghel. ■ GIULIANO LOTT A PAGINA 23

La showgirl milionaria: «Che bello, sono trentina» gli ambientalisti ■ MERLO A PAGINA 18

l’aggressione ■ A PAGINA 19

COMMERCIO ■ A PAG. 56

E’ rimasto sei mesi in car-
cere prima di venire assol-
to. Ma in un certo senso il
suo calvario è iniziato
proprio quando ha riassa-
porato la libertà, perché il
risarcimento - sacrosan-
to, in un caso come que-
sto - per ingiusta deten-
zione non è ancora arriva-
to a distanza di oltre otto
anni.

■ APAGINA24

■ PAOLO MORANDO A PAGINA 20

arrestato un ventenne

L’ultima in ordine di tempo è
stata Giovanna Giugni: ecco
quelli che...si fanno il partito.

Italia Nostra va all’attacco del progetto del nuo-
vo ospedale: «Diventerà un “mostro” che man-
gerà 18 ettari di terra, il doppio della superficie
che servirebbe. E sarà anche brutto».

Italia Nostra:
«Il Not? Mostro
ambientale»

Studentessa
molestata
alla stazione

Ponte Arche,
i negozi in crisi
si danno all’arte

Associazione
del cuore:
1500 tagliandi
Agsat in vetta
 ■ GEROLA A PAGINA 22

PALLAMANO» IlPressanosiarrendealBolzanonell’andatadella finalescudetto ■ A PAGINA 57
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traffico nel caos

di Giulia Merlo
◗ TRENTO

Continua a destare polemi-
che il Not, l’ormai vituperato
da più fronti Nuovo ospedale
del Trentino. Alle proteste
degli ultimi mesi si aggiunge
anche quella di Italia Nostra,
associazione che si occupa
di tutela del paesaggio, che
critica aspramente il risulta-
to architettonico e urbanisti-
co del futuro ospedale.

«Un’opera pubblica do-
vrebbe essere qualcosa di
esemplare, il biglietto da visi-
ta della città, mentre il Not,
per come è stato progettato
fino ad ora, darà ben pochi
motivi d’esser fieri ai trentini
– ha esordito l’architetto Bep-
po Toffolon, presidente di
Italia Nostra –, soprattutto
da un punto di vista architet-
tonico e di consumo di suo-
lo».

Le critiche mosse da Italia
Nostra riguardano soprattut-
to l’inserimento urbanistico
dell’opera, che rischia di ri-
manere una cattedrale nel
deserto, separata dalla città
dal fiume Adige e dal Fersi-
na, dalla ferrovia e dalla tan-
genziale. Senza contare il fat-
to che, se il vecchio Santa
Chiara occupa sei ettari, il
Not sorgerà su ben diciasset-
te, per di più in un’area di ter-
reno edificabile che così di-
venterà monofunzionale.
«Questo è il frutto di un man-
cato studio di fattibilità, che
si traduce in uno spreco di
suolo urbanizzabile, gravissi-
mo in un territorio come il
nostro dove lo spazio di
estensione della città è limi-
tato orograficamente», ha
rincarato Toffolon. «Si noti
anche che gli altri tre progetti
scartati erano tutti pensati
per occupare circa otto etta-
ri, la metà del suolo del pro-
getto vincitore. Con nove et-
tari si costruiscono ospedali
moderni in tutto il mondo,
da noi ne servono diciasset-
te, riducendo di cento unità i
posti letto rispetto al Santa

Chiara».
Accanto ad una critica og-

gettiva, Italia Nostra ha valu-
tato anche la qualità proget-
tuale dell’edificio. «Depri-
mente è il termine giusto –
ha scandito Toffolon – sem-
bra l’opera di uno studente
sprovveduto. Il progetto è ar-
chitettonicamente brutto,
ma d’altronde non si cono-
sce nemmeno il nome del
progettista e l’Impregilo, vin-
citrice del bando, ha come
principali commesse la co-
struzione di dighe, strade e
gallerie».

La struttura è composta di
sei blocchi degenze a cinque
piani, collegati con passerel-
le vetrate, che poggiano su
una piastra dei servizi di tre
piani in parte interrata, defi-
niti «parte di un progetto as-
solutamente caotico dal pun-
to di vista organizzativo, con
moltissimi spazi di risulta e
un’incontrollata commistio-
ne di stili edilizi ed elementi

architettonici – ha commen-
tato il presidente dell’asso-
ciazione Toffolon –, basti
pensare all’assurdità delle
passerelle vetrate orientate a
sud-ovest, che preannuncia-
no torridi transiti estivi».

Pur non facendo leva sulla
controversa scelta del
project financing, ovvero il fi-
nanziamento privato
dell’opera, la critica di Italia
Nostra è essenzialmente
quella di aver appaltato tutto
ai privati “a scatola chiusa”,
scegliendo il progetto peggio-
re perché l’offerta era econo-
micamente più vantaggiosa.

Il Nuovo ospedale del
Trentino verrà finanziato, in-
fatti, con centosessanta mi-
lioni di euro dalla Provincia,
che poi pagherà una canone
annuo di gestione di cin-
quantacinque milioni, per
un totale di un miliardo e ot-
tocento milioni in venticin-
que anni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Not, un mostro che mangerà 18 ettari»
L’architetto Toffolon di Italia Nostra: in tutto il mondo basta la metà di quella superficie. Ma è anche un progetto brutto

Il presidente di Italia Nostra Beppo Toffolon, sulla destra, mentre commenta il progetto (foto Panato)

L’OSPEDALE CONTESTATO » LA BOCCIATURA DEGLI AMBIENTALISTI

◗ TRENTO

Non ci sta, l’ex assessore alla
sanità Mario Magnani, ora
consigliere provinciale nel
gruppo misto. Presente alla
conferenza stampa di ieri di
Italia Nostra, si è sentito chia-
mato in causa soprattutto per
quanto riguarda l’individua-
zione dell’area del Not, avve-
nuta durante il suo mandato
nel 2003.

Per quanto riguarda l’area
scelta a Trento sud, Magnani è
ancora convinto della bontà
della decisione: «In uno spazio
così ampio, in caso di necessi-
tà, potranno essere aggiunti
nuovi padiglioni. Con il Santa
Chiara invece, in centro città,

il problema parcheggi è enor-
me e ora il sito va abbandona-
to». Rigetta al mittente, anche
se non lo riguardano diretta-
mente, le critiche architettoni-
che, perché «si tratta di beghe
tra architetti – ha minimizzato
–: al di là dell’estetica, questo
progetto è antisismico e an-
ti-alluvione e per questa ragio-
ne non si è potuto farlo più al-
to ma ci si è sviluppati in oriz-
zontale».

Un altro illustre presente, il
consigliere provinciale vicino
alla Lega Nord e chirurgo Clau-
dio Eccher, ha invece espresso
parere negativo sulla scelta
dell’area. «Basta con questa lo-
gica trentocentrica: tra quindi-
ci anni Trento e Rovereto qua-

si si toccheranno e questo
ospedale, che vuole essere po-
lo provinciale, dovrebbe esse-
re pensato per evitare duali-
smi – ha commentato -.
All’epoca la mia proposta era
stata di costruire il Not a Callia-
no, dove il terreno costa poco
ed è equidistante dai due cen-
tri. Oggi in molti mi danno ra-
gione, ma nessuno si è mosso
di conseguenza».

Anche Eccher si è detto stu-
pito della tardività dell’inter-
vento di Italia Nostra: «Le scel-
te grosse sono già state prese –
ha aggiunto – e il progetto non
è congelabile. Sull’estetica im-
magino che qualche modifica
si possa fare, ma onestamente
la trovo inessenziale». (g.me.)

Magnani difende la scelta: serviva spazio
L’ex assessore alla sanità: «Enorme il problema parcheggi». Eccher: «L’estetica conta poco»

La sala con il pubblico: in prima fila l’ex assessore Mario Magnani

■■ Incidente, per fortuna senza gravi conseguenze, ieri mattina
sulla tangenziale di Trento nei pressi della galleria di Martigna-
no. Un’auto si è scontrata contro un camion, quattro i feriti soc-
corsi dall’ambulanza. Forti disagi alla circolazione (Foto Panato).

Scontro auto-camion in tangenziale
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